
   

 

 

 
 

Circolare n.61            Ai genitori degli alunni 

 Scuola dell’Infanzia, 
Scuola Primaria  

Scuola Secondaria di I grado 

Ai docenti di tutte le classi e sezioni  
 Ai docenti coordinatori di classe 

Tutte le sedi 
Agli atti 

 

Oggetto: Assicurazione Alunne e alunni a.s. 2023/2024. 
 

Si informano le famiglie degli alunni che la scuola dovrà provvedere al pagamento del premio 

assicurativo a valere per l’a.s. 2023/24 e che, si ricorda, comprende la copertura della 

Responsabilità Civile e quella per danni da rischio infortuni. 

PREMESSA 

Alla luce delle recenti novità legislative si ritiene opportuno fare chiarezza sulla 

necessità di provvedere alla stipula della polizza integrativa per le alunne e gli 

alunni: 

La copertura INAIL (D.P.R. 1124/1965), oggi estesa a tutte le attività scolastiche, era già 

operante contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, durante le attività di 

laboratorio e di educazione motoria. Il Decreto Lavoro (Legge 85/2023) ha esteso i medesimi 

ambiti di copertura allo svolgimento di tutte le attività di insegnamento-

apprendimento, quindi “agli eventi verificatisi all'interno dei luoghi di svolgimento delle 

attività didattiche o laboratoriali, e loro pertinenze, o comunque avvenuti nell'ambito delle 

attività inserite nel Piano triennale dell'offerta formativa”. 

Le garanzie INAIL non comprendono la Responsabilità Civile Terzi dei genitori per 

culpa in educando, che tutelerebbe le famiglie dai danni prodotti dai figli alla scuola 

e a terzi in qualunque ambito scolastico. In caso di infortuni resterebbero escluse 

dal rimborso tutte le casistiche previste dalle polizze integrative, quali a titolo 

esemplificativo tutti gli infortuni occorsi agli alunni anche di lieve entità (es. 

rottura denti) o i risarcimenti danni a seguito infortuni (es. rottura occhiali). 

Pertanto, le prestazioni erogate dall’INAIL non sono sostitutive di quelle offerte 

dall’assicurazione integrativa stipulata dalla scuola. 

 

 



Pertanto, è necessario attivare l’assicurazione degli alunni con premio pro-capite annuo per 

alunno pari ad € 10,00.  

 

ISTRUZIONI DI PAGAMENTO 

I docenti sono invitati ad informare i genitori e, in particolare i rappresentanti di 

classe e sezione.   

Le quote di assicurazione dovranno essere raccolte dai rappresentanti di classe 

improrogabilmente entro venerdì 24 novembre 2023. 

I versamenti delle quote assicurative dovranno avvenire esclusivamente attraverso il servizio 

“PAGO IN RETE”, ossia il sistema dei pagamenti on line del Ministero dell’Istruzione, che 

consente di effettuare i pagamenti degli avvisi telematici emessi dalle istituzioni scolastiche. 

Per il pagamento dell’assicurazione alunni appare utile, anche al fine di snellire la procedura, 

che il versamento sia unico per ciascuna classe e venga effettuato unicamente da un 

rappresentante di classe. Saranno impartite specifiche indicazioni per i rappresentanti dei 

genitori. Considerato che l’effettivo pagamento viene delegato al/la rappresentante 

incaricato/a, si chiede cortesemente ai genitori di non tener conto dell’avviso di 

pagamento che potranno trovare a loro nome sulla piattaforma “PagoPa” 

Il personale di Segreteria è a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Il contratto assicurativo è depositato integralmente presso la segreteria dell’Istituto 

Comprensivo di Thiesi. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

Il Dirigente Scolastico 

        Dott.ssa Federica Cappai 

Allegato:  

 Nota Informativa  

 

 



INFORMATIVA AI GENITORI 

 

In merito alle novità previste dalla L. 85/2023 è doveroso intervenire per fare chiarezza sulla 
reale portata dell’estensione degli ambiti di protezione INAIL per gli alunni. 
 

Il recente “Decreto Lavoro” non ha modificato la portata delle tutele infortunistiche, già in 
vigore dal 1965, ma ha solo reso esplicita l’estensione degli ambiti di applicazione della 

copertura INAIL a tutte le attività scolastiche. 
 
Come esplicitato dalla circolare Inail numero 45 del 26 ottobre 2023 la tutela, prevista dal 

lontano 1965, riguarda lo svolgimento di ogni genere di attività pratiche, ivi comprese l’uso 
non occasionale di macchine elettroniche. Posta la diffusione delle lavagne elettroniche e di 

altri device come tablet e portatili nell’attività didattica, la L. 85/2023 non fa altro che 
formalizzare una situazione già esistente nei fatti. 
 

Tali estensioni hanno, però, scarso impatto in ambito scolastico e, nello specifico, sugli alunni 
perché l’unica prestazione praticamente erogabile è una pensione che sostituisce o integra lo 

stipendio che deve essere proporzionale al grado di invalidità e all’ammontare della 
retribuzione del lavoratore. 
 

Il provvedimento di legge non considera una serie di voci di danno alle quali gli studenti sono 
statisticamente più esposti (tabella allegata), ma soprattutto la Responsabilità Civile Terzi 

per culpa in educando, che deve risarcire i danni prodotti dagli alunni, danni per i quali le 
famiglie potrebbero essere chiamate civilmente a rispondere in solido (si legga in tal 
senso il contributo fornito dall’USR Piemonte sul tema della responsabilità genitoriale ex art. 

2048 http://www.istruzionepiemonte.it/wp-content/uploads/2013/04/CULPA-IN-EDUCANDO-
E-CULPA-IN-VIGILANDO.pdf ). 

 
Pertanto, la polizza assicurativa integrativa scolastica rimane, al momento, la sola via 
risarcitoria, nonché l’unico strumento di reale tutela per le famiglie, sia per i danni prodotti 

dai figli a terzi, sia per i danni dai loro figli subiti.  
 

 
Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Federica Cappai 
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